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premessa
Uno degli obiettivi dell’uni3 Trieste è quello di far conoscere e valorizzare le realtà 

interessanti che ci circondano. 

In quest’ambito rientra sicuramente l’ associazione triestina amici dei presepi e il 

suo museo. Tra i suoi bellissimi presepi ho selezionato quelli che erano preparati in 

siti di Trieste e delle sue vicinanze. Ho scelto poi le immagini che illustravano i luoghi in cui 

i presepi erano collocati e quando possibile ho inserito le immagini attuali dei luoghi.

Bruno Pizzamei



PREFAZIONE
UNI3 ha avuto modo di conoscere il Museo del Presepio sito in Servola solo di recente,

ma la visita alle opere esposte, accompagnata dalla simpatica guida dei curatori

del Museo, vale a dire gli Amici del Presepio, ha suscitato in noi vivo interesse e

simpatia. Siamo stati veramente colpiti dalla quantità e dalla varietà delle opere

proposte, dalle capacità tecniche utilizzate dai volontari nel costruire o

semplicemente nel restaurare le opere, della vivacità delle loro spiegazioni orali.



Conclusa la visita, ci è sembrato che sarebbe un vero peccato se, a causa di

difficoltà logistiche, o semplicemente per problemi di anagrafe, una parte di questa

bella e meritoria attività dovesse andare perduta.

Abbiamo pensato che sarebbe stato bello ed utile mettere a disposizione degli Amici

la nostra collaborazione.

E’ sorta così l’idea di produrre questo piccolo lavoro, ovviamente circoscritto entro

un tema ben definito, per contenerne, almeno in questa prima fase, le dimensioni.



Tra i tanti possibili temi, abbiamo pensato che sarebbe stato in linea con la nostra

passione per il territorio, la cultura, le tradizioni di Trieste, focalizzare

l’attenzione sui Presepi ambientati, con molto gusto ed attenzione ai dettagli, in

vari angoli della Trieste antica. I nostri bravi artisti fotografi si sono quindi

sbizzarriti nel documentare con immagini fotografiche i Presepi “storici”,

componendo una raccolta davvero simpatica.



si ritrovano quindi i Presepi ambientati in diversi siti della Trieste ottocentesca,

che ci parlano della storia e dell’evoluzione socio-culturale della nostra città.

Per rendere più efficace la percezione e la localizzazione delle singole opere

abbiamo pensato di abbinare alle stesse alcune foto attuali degli stessi luoghi, e,

dove è stato possibile, foto di stampe e disegni che ci mostrano quei luoghi come

erano all’epoca. A corredo delle fotografie abbiamo collocato anche alcune

didascalie “originali”, tratte direttamente dalla tradizione orale dei vari operatori

del Museo che si sono succeduti nel tempo.



Il nostro auspicio è che questo modesto contributo possa aiutare a dare visibilità

all’importante operazione culturale che si trova dietro alla costituzione ed

all’alimentazione di questa bella mostra museale, e che induca le istituzioni ad

attribuire al Museo del Presepio di Trieste l’attenzione ed il sostegno che merita.
Lino Schepis

Presidente Università della Terza Età
“Danilo Dobrina” Trieste



Presentazione del museo
Nel variegato percorso nella storia, cultura, arte e tradizioni che il Museo del

Presepio di Trieste offre al visitatore, spicca una sezione dedicata alla città di

Trieste.

E qui viene spontaneo chiedersi : cosa hanno a che fare piazza Grande, Cavana, le

pancogole, ecc. con il Presepio?



Dal Natale del 1223 la rappresentazione plastica della Natività ha avuto una lenta

evoluzione nel tempo fino al 1600 quando a Napoli nasce il tipo di Presepio

squisitamente popolare. E’ così che nelle famiglie e nelle botteghe artigiane si

cominciano a realizzare composizioni presepiali soggettive esprimendo in esse la

propria società e i gesti quotidiani in ambientazioni conosciute animate da personaggi

caratteristici.



Ben presto questo tipo di Presepio, realizzato a livello popolare, si diffonde in molte

regioni italiane ed in vari Paesi del Mondo con caratteristiche diverse legate alla

storia, alle tradizioni ed all'artigianato locale.

Con riferimento a questa tipologia popolare, alcuni Amici del Presepio di Trieste

hanno realizzato tra il 1990 ed il 2000 una serie di allestimenti presepiali in un

percorso legato alla storia ed alla vita quotidiana della città.



Ecco quindi piazza Grande con la Torre dell'Orologio, la piazzetta Trauner primo

ghetto degli ebrei, piazza Barbacan con l'Arco di Riccardo, piazza del Sale con la

Porta Cavana. Ed ancora, ad iniziare questo percorso storico, le antiche Mura con

la Porta Riborgo, la ricostruzione storica di un Castelliere carsico, la casa

carsica ed il Teatro Romano.



Non solo luoghi rappresentativi della città ma anche briciole di storia più o meno

remota come la Locanda Grande dove fu assassinato Winckelmann, i barconi

chioggiotti ancorati sul Canal Grande, il Castello di Miramare e piazza della Borsa

con la fontana del Nettuno e la colonna con la statua di Leopoldo i d’Austria.



A ricordare l'ultimo conflitto, il Presepio costruito nella scheggia di una bomba

caduta sulla città durante il bombardamento aereo del 10 giugno 1944 e infine, a

sottolineare la multireligiosità della città, una ricostruzione delle più importanti

chiese cristiane di Trieste.

Ambientazioni, personaggi e avvenimenti che testimoniano come il Presepio è anche la

rappresentazione di conoscenze della vita quotidiana dei tempi passati.
Giuseppe Castagnaro

Presidente dell’Associazione Triestina
Amici del Presepio



I Presepi.



PIAZZA DELLA BORSA

Formatasi in seguito della demolizione delle vecchie mura,  ospitava la 

vecchia dogana in un edificio poi sostituito dall’ attuale Tergesteo.

Sull’interramento del Canal Piccolo fu invece costruita la Borsa 

(successivamente trasferita nel vicino Palazzo Dreher), oggi sede della 

Camera di Commercio.

Al centro della piazza la colonna con la statua dell’Imperatore Leopoldo I e 

la fontana barocca del Dio Nettuno.



Piazza della Borsa 



Piazza della Borsa  - Marco Moro 1854.



Piazza della Borsa oggi



PIAZZA DEL SALE

Così denominata per il magazzino del sale su cui fu costruita Casa Fontana, unica 

costruzione tuttora esistente.

La piazza era a ridosso delle mura della città con la Porta Cavana.  Da questa 

prese il suo attuale nome.



Porta Cavana e 

Piazza del Sale 



Porta Cavana e piazza del Sale - Alberto Rieger 1863



PIAZZA GRANDE

La ricostruzione della Piazza Grande alla fine del 1700, ispirata ai dipinti di Bernardino 

Bison e di Johann Hoffmeister, si presenta per assetto e dimensioni  completamente 

diversa dall’attuale Piazza dell’Unità d’Italia.

Dalla loggia municipale si vedono gli edifici :  Il Teatro San Pietro, le prigioni, la Torre 

dell’Orologio con Micheze e Jacheze che battevano le ore e la Locanda Grande, tutti 

demoliti nel 1800, e inoltre il Palazzo Pitteri, la Fontana dei Quattro Continenti, e la 

Colonna con la statua di Carlo VI , tuttora esistenti..



Piazza Grande 



Piazza Vecchia a Trieste nel 1820 - Giuseppe Bernardino Bison 



Der Grosse Platz in Trieste  - Joh. Hoffmeister 1850 



La piazza Unità attuale vista dalla loggia del palazzo comunale  in una foto di Aldo Budicin



PIAZZETTA TRAUNER

Una piccola corte che nel secolo XVII fu destinata a Sede degli Ebrei (Ghetto).

Case antichissime (quella con la bifora veniva individuata come “Sinagoga”)  

in parte demolite mentre l’antico pozzo è conservato all’Orto Lapidario.



Corte Trauner 



Corte Trauner: la torre 



Corte Trauner 

ieri e oggi 



PIAZZA BARBACAN E PIAZZETTA RICCARDO

La prima deve il suo nome ad una specie di bastione munito di “Barbacane”, 

demolito con le mura che cingevano Trieste.

La seconda con l’Arco di Riccardo perfettamente realizzato in questa 

ricostruzione.



Piazza Barbacan e l’ Arco di Riccardo 



Piazza Barbacan e l’Arco di Riccardo oggi



TEATRO ROMANO

Rappresentazione presepiale ambientata nel Teatro Romano di Trieste realizazata 

con un materiale inconsueto: filtri di sigarette.



Il teatro Romano 



Il teatro Romano 

Il Teatro Romano riportato 
completamente alla luce



Il teatro Romano oggi 



IL CANALE DEL PONTEROSSO

I barconi chioggiotti ancorati sul Canal Grande.

Rappresentazione presepiale ambientata nel Canal Grande, quando 

le sue acque lambivano ancora la chiesa di Sant’Antonio. Il canale 

fu realizzato durante lo sviluppo del borgo Teresiano ampliando il 

collettore delle saline. La sua funzione era quella di permettere lo 

scarico delle merci dalle navi che vi accedevano direttamente nei 

magazzini. 



Canale del 
Ponterosso

Sant’Antonio 
Taumaturgo 



Canale del Ponterosso e Sant’Antonio Taumaturgo 



Sant’Antonio Taumaturgo e il Canale del Ponterosso, prima dell’interramento 



SANTA MARIA IN SIARIS

In evidenza la chiesetta di Santa Maria in Siaris ( recentemente restaurata 

dagli alpini) ed i personaggi del Presepio tutti in costume carsico.



Santa Maria in Siaris 



Santa Maria in Siaris oggi 



PRESEPIO IN UNA CASA CARSICA





Case carsiche oggi 



CASTELLO DI MIRAMARE

Non poteva mancare il Castello di Miramare ricostruito in scala 

e visibile a 360°. 



Il castello di Miramare



Il castello di Miramare oggi



Il castello di Miramare oggi



MUGGIA, IL DUOMO

Sulla piazza si affaccia il Duomo, totalmente rimaneggiato nel 1400. 

A sinistra alcuni edifici (non tutti oggi presenti) che ospitano il 

Comune. 



Muggia, il Duomo



Muggia, il Duomo oggi



PRESEPIO NEL CASTELLIERE

Ricostruzione storica di un Castelliere del periodo tra il 1600 e il 200 a.C. con

in evidenza il nucleo abitativo ben protetto da solide mura e la parte

esterna, meno protetta, riservata agli animali ed agli orti.

Oggi, su alcune alture del Carso, rimangono solo ammassi di pietre.



Un presepio nel castelliere 



Un castelliere (Giovanni Duiz)



LE CHIESE A TRIESTE

La multireligiosità della città: una ricostruzione delle più importanti 

chiese cristiane di Trieste.



Le chiese cristiane  di Trieste



San Giusto



San Spiridione



San Nicolò



La chiesa evangelica luterana



PORTA RIBORGO

Una delle cinque porte della città trecentesca. Tra le due torri sopra la Porta 

sorgeva una Cappella dove, di primo mattino, si celebrava la Messa per gli 

abitanti del contado e per i pescatori che vi accedevano attraverso una ripida 

scala esterna.

La Porta era ubicata tra l’attuale Largo Riborgo e via del Teatro Romano.



Le antiche Mura con la Porta Riborgo



Porta Riborgo e porta Donota nel 1692  - Albert Rieger 1863



UN PRESEPIO NELLA GUERRA

Il Presepio costruito nella scheggia di una bomba caduta sulla città durante il

bombardamento aereo del 10 giugno 1944.





Magazzini del porto colpiti dal bombardamento

Il bombardamento del 10 giugno 1944 

visto da Scorcola

Bombardiere bimotore

Martin Baltimore 

dello Squadrone Australiano

in volo sopra il rione 

di Servola



credits
❑ La prefazione è di lino schepis presidente dell’ uni3 trieste

❑ I testi della presentzione del museo e le note sono di Giuseppe castagnaro 

presidente dell’associazione triestina amici dei musei

❑ Le fotografie sono di Giorgio susel.

❑ Le ricerche iconografiche, il progetto multimediale 

e lo sviluppo sono di bruno pizzamei


